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CAPITOLO IX 

Ora che George era arrivato, lo mettemmo subito al lavoro. 

Naturalmente lui non ne aveva alcuna voglia e addusse la 

patetica scusa che aveva sgobbato come uno schiavo alla City. 

Harris, che ha un carattere duro, poco disposto alla 

compassione, gli disse: 

- Pazienza George. Vuol dire che adesso sgobberai un po' 

sul fiume. Sarà il tuo diversivo: un cambiamento fa bene a 

tutti. Dai, salta sulla riva! – 

In coscienza – anche nella sua di coscienza – George non 

poteva rifiutarsi. Tuttavia un debole tentativo lo fece 

comunque e ci chiese se non sarebbe stato meglio che lui 

restasse a bordo, a occuparsi di quella grande seccatura che 

era la preparazione del tè, mentre io e Harris rimorchiavamo
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la barca. 

Per tutta risposta gli consegnammo il cavo da rimorchio. 

Lui lo prese delicatamente e si decise a sbarcare. 

C’è qualcosa di arcano e inquietante nel cavo da 

rimorchio. Quando lo mettete via, lo arrotolate con cura e 

pazienza, come se piegaste un paio di pantaloni nuovi. Ma 

quando lo riprendete, anche dopo solo cinque minuti, vi trovate 

fra le mani una matassa inestricabile. Non so come succeda e 

non voglio generalizzare, ma sono sicuro che, se prendiamo un 

normale cavo da rimorchio, lo stendiamo dritto dritto in mezzo 

a un  campo e poi gli voltiamo le spalle per trenta secondi, 

ebbene, quando ci rigiriamo, lo ritroveremo tutto aggrovigliato 

e potremo constatare la totale scomparsa delle due estremità. 

Questo è ciò che io penso dei cavi in generale. Ci saranno 

anche delle illustri eccezioni, non dico di no. Cavi da rimorchio 

che fanno onore alla loro categoria. Cavi onesti e coscienziosi, 

cavi che non sono convinti di essere lavori all'uncinetto incompresi, 
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per cui tentano di intrecciarsi non appena si gira l'occhio. Ci 

saranno. Mi auguro che ce ne siano. Però io non ne ho mai visti! 

Il nostro cavo da rimorchio l’avevo riposto io stesso 

appena smesso di usarlo. Senza neppure farlo toccare ad 

Harris, che è un pasticcione, l’avevo arrotolato per bene e 

poi avevo deposto con cura il rotolo sul fondo della barca. 

Ora  Harris l’aveva preso con attenzione e l'aveva consegnato 

direttamente a George. Dal canto suo George l’aveva 

afferrato con garbo, tenendolo lontano dal corpo, e aveva 

cominciato a svolgerlo con la stessa cura con cui si svolgono 

le fasce di un neonato. Eppure, prima ancora che ne avesse 

svolto una dozzina di metri, il cavo aveva assunto la forma di 

un gomitolo mal fatto. 

Succede sempre così e le conseguenze sono sempre le 

stesse. Chi sta sulla riva, e tenta di districare il groviglio, 

pensa che la colpa sia di chi ha arrotolato il cavo, e con la 
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schiettezza in uso sul fiume gli dice, mentre va in cerca 

dell'estremità: 

- Ciccio, mi spieghi che cosa ne volevi fare di questo

cavo? Una rete da pesca? Guarda che pasticcio hai 

combinato! Non potevi arrotolarlo a modo, bestia che non sei 

altro? – 

D’altra parte, quello che ha arrotolato il cavo pensa che 

la colpa sia tutta di chi doveva svolgerlo. 

- Guarda che quando l'ho messo via era perfetto! – esclama 

indignato. – Perché non pensi a quello che fai? Fai sempre le 

cose a casaccio. Saresti capace di annodare un palo della luce. 

E sono così arrabbiati che si strozzerebbero a  vicenda con quel 

cavo. 

A un certo punto quello che sta sulla riva tira un urlo di 

rabbia e comincia a calpestare il cavo; poi prova a stenderlo, 

agguantandolo con furia e tirando a caso. Naturalmente, la 

matassa diventa sempre più inestricabile. Allora l’altro scende 

dalla barca e va ad aiutarlo, ma si intralciano a vicenda,
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anche perché tutti e due afferrano lo stesso pezzo di cavo e 

lo tirano in direzione opposta, domandandosi che cosa caspita 

lo trattiene. Quando alla fine riescono a sbrogliarlo, si 

voltano verso la barca e scoprono che la corrente se la sta 

portando dritta dritta verso la chiusa. 

Un fatto del genere è accaduto sotto i miei occhi. Ero in 

barca con un amico, una mattina di vento. Stavamo scendendo 

un tratto del Tamigi quando, superata un'ansa, scorgemmo due 

persone sulla riva. Si guardavano, sconcertate e smarrite, dai 

due estremi di un lungo cavo di rimorchio. Doveva essere 

capitato qualcosa di grave, quindi accostammo, chiedendo che 

cosa era successo. 

- La nostra barca è sparita! – risposero in tono indignato.

- Eravamo sbarcati per sbrogliare il cavo, ma quando ci siamo

voltati, la barca non c’era più!- E sembravano molto offesi da 

quella che, evidentemente giudicavano un'azione vile e 

malvagia da parte della barca. Trovammo la fuggitiva un 

chilometro più giù, impigliata fra le canne, e la riportammo ai 
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due infelici. Scommetto che per almeno una settimana 

sbarcarono uno per volta. 

In fatto di rimorchi, poi, se ne vedono molte, sul fiume, di 

scenette comiche! Una delle più frequenti è quella dei due che 

tirano marciando di buon passo e discutendo animatamente, 

mentre quello rimasto in barca, cento metri più indietro, urla 

e agita freneticamente un remo per farli fermare. 

Evidentemente gli è successo qualcosa: si è guastato il timone, 

o gli è caduto in acqua il mezzo marinaio, o il cappello nuovo 

che si allontana trascinato dalla corrente. Sulle prime l'uomo 

chiama i due con tono cortese: 

- Ehilà! Ragazziii! Per piacereee vi fermate che mi è 

caduto il cappello in acqua?- 

Poi: 

– Tooom... Rickyyy! Mi avete sentitooo? Fermateviii! – e

già il tono è diverso. 

Siccome ancora non lo sentono: 

– Ehi! Rimbambitiiii! Vi volete fermareeee?! Fermaaa!

Fermaaa! 
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Dopo di che corre a prua agitando un remo e imprecando 

fino a diventare viola, e la gente sulla riva lo guarda 

sghignazzando mentre fila sull'acqua a sei chilometri all'ora. 

A questo proposito George raccontò un fatto molto 

buffo. 

Un pomeriggio, lui e altri tre amici stavano remando su 

una barca molto pesante nei pressi della chiusa di Cookham 

quando videro un ragazzo e una ragazza, che camminavano 

lungo la riva, completamente immersi in una conversazione 

molto animata. 

Parlavano e intanto tiravano insieme un cavo da 

rimorchio, che li seguiva strisciando in parte sulla riva e in 

parte nell'acqua. In vista, però, neanche una barca. Eppure 

era evidente che, in qualche momento, una barca, attaccata a 

quel cavo, doveva ben esserci stata! Ma che fine avesse fatto, 

quale triste sorte l’avesse colpita, insieme a tutto quello che 

trasportava, era un mistero. Che però non turbava affatto i 

due che trainavano. Avevano il cavo e avevano la riva libera: 

P ubblicazione realizzata dall'ADOV Associaz. Donatori di Voce Genova ad uso esclusivo e gratuito di persone con Difficoltà Specifiche di 



pag 134

null, track 7

60.315586



Apprendimento ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, ogni riproduzione è vietata PAGINA 135 

era tutto ciò che serviva al loro lavoro. 

George stava per avvertirli, quando gli balenò una 

splendida idea. Col mezzo marinaio agganciò l’estremità del 

cavo e la fissò alla prua della sua barca. Quindi, zitti zitti, 

tirarono i remi in barca e si sedettero tutti comodamente a 

poppa. 

Il ragazzo e la ragazza rimorchiarono quei quattro 

lazzaroni e la loro pesante barca per quasi otto chilometri. 

George ci disse di non aver mai visto un'espressione così 

sbalordita e incredula come quella comparsa sul viso dei due 

quando, giunti a una chiusa, finalmente capirono che, per oltre 

due ore, avevano rimorchiato una barca che non era la loro. 

Secondo George, se non fosse stato per riguardo alla ragazza, 

il giovanotto avrebbe rivolto verso di loro espressioni molto 

pesanti e sgradevoli. Per fortuna la prima a riaversi dallo 

sgomento fu proprio la ragazza che congiunse le mani e 

disse, in tono drammatico: 
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- Oh, Henry, e adesso la zia dove sarà finita?

- La ritrovarono poi la vecchia? – chiese allora Harris,

ma questo George non lo sapeva. 

A un altro esempio della pericolosa mancanza di sintonia 

fra rimorchianti e rimorchiati assistemmo una volta, George e 

io, nei pressi di Walton. 

Ci eravamo accampati sulla riva quando a un tratto 

vedemmo una barchetta trainata a gran velocità da un 

gigantesco cavallo da tiro, montato da un ragazzino smilzo. 

Stravaccate sulla barca, con un'aria piena di boria, c'erano 

cinque persone. Quello al timone sembrava addirittura che 

sonnecchiasse. Nel complesso avevano tutti un’aria antipatica 

e mentre passavano George mormorò: 

- Vorrei tanto che si sbagliasse a tirare le funicelle del 

timone… – 

In quel preciso istante il timoniere sbagliò davvero. La 

barca urtò la riva e cominciò a strisciarvi contro, facendo il 
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rumore di venti lenzuoli strappati. Mentre la barca continuava 

la sua corsa tirata dal cavallo, due uomini, un cestone e tre 

remi, furono immediatamente sbalzati sulla riva. Un istante 

dopo altri tre uomini finirono fuori bordo, mentre il 

timoniere resistette per un'altra ventina di metri, poi, cadde 

in acqua anche lui. 

Questo naturalmente alleggerì la barca, che si scostò 

dalla riva e cominciò a filare ancora più velocemente, mentre 

il ragazzino in sella, ignaro di tutto, continuava a incitare il 

cavallo. 

I naufraghi si guardarono intorno, attoniti e impiegarono 

qualche secondo prima di rendersi conto di cosa era 

successo. Poi, quando capirono, cominciarono a gridare 

disperatamente al ragazzino di fermarsi. Ma lui era troppo 

compreso nel suo compito e non li sentì. Alcuni provarono a 

corrergli dietro, e noi li seguimmo con gli occhi finché non 

scomparvero dietro un'ansa del fiume. 

Mentirei se dicessi che mi dispiaceva per loro. Anzi vorrei 
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proprio che tutti gli scemi che si fanno rimorchiare a quel 

modo – e ce ne sono molti – facessero la stessa fine. Perché, 

a parte il rischio che corrono loro stessi, costituiscono un 

pericolo per tutte le barche che incontrano. A quella velocità, 

infatti, non solo non riescono a dare la precedenza a chi ce 

l'ha, ma non hanno neppure il tempo di togliersi di mezzo 

quando serve. Inoltre capita che il loro cavo agganci l'albero 

della vostra barca e la rovesci, oppure che colpisca qualcuno, 

gettandolo in acqua o addirittura tagliandogli la faccia. 

Però, fra tutte le esperienze di rimorchio, la più eccitante 

è indubbiamente quella di farsi rimorchiare dalle ragazze. 

È una sensazione diversa dalle altre, ma tutti la 

dovrebbero provare. Intanto servono almeno tre ragazze: due 

che tirano il cavo, mentre l’altra saltella tra di loro e ride. 

Per prima cosa si impigliano nel cavo. Questo di solito gli 

si arrotola attorno alle gambe, per cui devono sedersi sulla 

riva per liberarsene. Oppure gli finisce attorno al collo e 

rischiano di morire strangolate. Quando finalmente riescono a 
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districarsi e a tenerlo disteso, partono di corsa, facendo 

assumere alla barca una velocità pericolosa. Naturalmente dopo 

cento metri sono senza fiato. Allora si fermano di colpo e si 

siedono sull’erba ridendo come matte. 

Prima che vi rendiate conto di quel che succede e vi 

possiate mettere ai remi, il cavo è in bando e la barca ha 

cominciato a girare su se stessa. 

Allora le ragazze si alzano e la guardano sorprese. 

– Oh, guarda! – dicono. – Cosa stanno facendo? –

Quando riprendono a rimorchiare, procedono regolarmente 

per un po', poi una decide di sitemarsi la gonna. Quindi si 

fermano di nuovo e questa volta la barca va ad arenarsi sulla 

riva. Voi fate un balzo, prendete un remo per scostare la 

barca, e intanto gridate loro di non fermarsi ogni momento. 

- Come? Che cosa hai detto? – rispondono.

- Ho detto di non fermarvi! – gridate.

- Che cosa? –

- Non dovete fermarvi... Continuate a tirare... –
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- Emily, scusa, vai un po' a vedere che cosa vuole – dice

una. Così Emily corre fino alla barca e vi chiede: 

- Che cosa vuoi? C'è qualcosa che non va? –

- No – rispondete – va tutto bene; soltanto continuate a

tirare senza fermarvi. 

- Perché non possiamo fermarci?

- Perché la barca si ferma e non riesco più a governarla.

Dovete darle un po’ di abbrivio.- 
- Dobbiamo darle che cosa? –

- Un po’ di... velocità... Cioè, la barca non si deve

fermare.- 

- Capito. Ora lo dico alle altre. Ma senti,... come stiamo

andando? 

- Oh bene. Molto bene, davvero. Soltanto: non fate

fermare la barca. – 

- E' facile rimorchiare. Credevo che fosse più difficile.-

- No, no. E' piuttosto semplice. Solo che se vi volete 

fermare, prima dovete avvertirmi. Ecco tutto. – 
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- Capito. Per piacere, mi passi lo scialle rosso che è sotto il 

cuscino? - 

Voi trovate lo scialle e lo date a Emily. Ma a quel punto 

arriva Ester e anche lei vuole lo scialle. Decidono allora di 

farsi dare anche quello di Mary e glielo portano. Però a Mary 

non serve, così lo riportano indietro e prendono invece un 

pettine. 

Fra una storia e l’altra passano circa venti minuti prima che 

ricomincino a trainare. Poi alla prima curva vedono una mucca, 

si bloccano di nuovo e a voi tocca sbarcare per cacciare la 

mucca fuori del sentiero. 

Non c’è mai un momento di noia in barca quando a 

rimorchiare ci sono delle ragazze. 

Alla fine George sbrogliò il cavo e ci rimorchiò fino a 

Penton Hook. Là prendemmo in esame l’importante questione 

del pernottamento. 

Avevamo già deciso di dormire a bordo. Si trattava solo 

di stabilire se fermarci lì, o se proseguire oltre Staines. 
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Poiché ci sembrava troppo presto per fermarci, dato che 

c'era ancora un bel sole, decidemmo di spingerci fino a un 

posticino tranquillo e boscoso, distante circa cinque 

chilometri, dove avremmo trovato un ottimo riparo per la 

notte. 

Ben presto rimpiangemmo di non esserci fermati a Penton 

Hook. Vogare contro corrente per cinque o sei chilometri di 

buon mattino, è quasi piacevole. Alla fine di una giornata 

pesante è invece una vera facchinata. Il panorama perde 

improvvisamente di interesse, non si chiacchiera e non si ride 

più. Ogni chilometro conta per due e si comincia a pensare che 

la cartina sia sbagliata. Se poi si cerca di raggiungere una 

chiusa, questa non arriva mai e si teme seriamente che 

qualcuno se la sia rubata. 

Una volta ero con una mia cugina e stavo remando alla 

volta di Goring. Avevamo fatto tardi ed eravamo impazienti di 

rientrare – lei soprattutto era impaziente. Erano le cinque e 

mezza passate quando raggiungemmo la chiusa di Benson. Il 
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crepuscolo si avvicinava e lei stava diventando ansiosa. Disse 

che doveva essere assolutamente a casa per l’ora di cena. 

Allora consultai la mappa per capire a che punto 

eravamo.  Vidi  che ci trovavamo a due chilometri dalla chiusa 

di Wallingford – la quale, a sua volta distava altri cinque 

chilometri da Cleeve, la nostra destinazione. 

– Tutto a posto – dissi. – Passeremo la prossima chiusa

prima delle sei. Poi ne rimane solo una e siamo arrivati – e 

ripresi a vogare vigorosamente. 

Dopo un po' le chiesi se vedesse la chiusa di 

Wallingford. Ella rispose che non vedeva proprio nessuna 

chiusa. Io dissi: 

- Ah! – e continuai a remare. Passarono altri cinque

minuti, e le dissi di guardare ancora. 

- No – disse – non vedo chiuse, né segni di chiusa.

- Ehm... Sei sicura, vero, di riconoscere una chiusa

quando la vedi? - chiesi titubante per non offenderla. 

Ma lei si offese lo stesso e mi rispose piccata che era 
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meglio che guardassi io. Così posai i remi e mi voltai a 

guardare. Alla luce del crepuscolo potevo vedere il 

fiume che si stendeva dritto davanti a noi per circa due 

chilometri, ma di chiuse, in effetti, neppure l'ombra! 

– E se... se avessimo perso la strada? – insinuò mia

cugina. 

Io non capivo come avremmo potuto fare a perdere la 

strada. A meno che, mi lasciai scappare stupidamente, non 

avessimo imboccato inavvertitamente, il canale di colmo, che 

portava alla cascata. 

Questo non fu di conforto per mia cugina, che cominciò a 

piangere. Fra le lacrime disse che saremmo annegati e quella 

sarebbe stata la sua giusta punizione per essere venuta in 

gita con me. 

Le dissi, con una certa freddezza, che mi sembrava una 

punizione francamente eccessiva. Però poi tentai di 

rincuorarla e di minimizzare la faccenda: evidentemente non 

avevo remato con la velocità che pensavo, ma presto saremmo 
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arrivati a questa maledetta chiusa di Wallingford. E remai per 

un altro miglio. Invano. 

Allora cominciai a innervosirmi anch’io. Guardai di nuovo 

la mappa, dove la chiusa era chiaramente segnata. E poi 

anch'io la ricordavo perché c'ero passato almeno un paio di 

volte. Dove eravamo? Che cosa era successo? Cominciai a 

pensare che fosse tutto un sogno e di essere nel mio 

letto, dove fra qualche minuto mi avrebbero svegliato, per 

dirmi ch’erano le dieci passate. 

Intanto continuavo a remare, ma non spuntava ancora 

nessuna chiusa, mentre il fiume diventava sempre più buio e 

misterioso. Mi vennero in mente gli spiriti, le fate, i fuochi 

fatui, e quelle perfide creature che siedono la notte sugli 

scogli e attirano i naviganti nei vortici e nelle secche. 

All'improvviso avrei voluto essere stato un uomo più timorato e 

pio, e più rispettoso dei miei genitori. 

Ero immerso in questi rimorsi quando sentii il suono di 

una fisarmonica, le note benedette di una canzonetta in 
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voga e seppi che eravamo salvi. 

La dolce melodia si avvicinava, e poco dopo la barca 

da cui proveniva si fermò accanto alla nostra. A bordo 

c'era una comitiva di ragazzi e ragazze usciti in barca per 

una passeggiata al tramonto. 

Mai dei ragazzi mi erano parsi più gentili e belli. Li 

salutai con affetto e domandai se potevano dirmi dov'era 

finita la chiusa di Wallingford, spiegando che la stavo 

cercando da due ore. 

– La chiusa di Wallingford! – rispose uno. – Ma dove 

vivi? L’hanno demolita da più di un anno. Non c'è più. E' 

rimasta solo la chiusa di Cleeve, subito dopo questa ansa.- 

Non ci avevo proprio pensato e avrei voluto abbracciarli 

tutti. Ma la corrente era troppo forte e mi dovetti limitare 

a esprimere la mia gratitudine a parole. Credo di averli 

invitati per una settimana a casa mia, e mia cugina aggiunse 

che anche sua madre sarebbe stata felice di conoscerli. Poi ci 

avviammo cantando, e arrivammo anche in tempo per la cena. 
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